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Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre [Sal 135]

MESSAGGIO DI PAPA LEONE XIV PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
La pace sia con tuƫ   voi. Verso una pace disarmata e disarmante

È questo un servizio fondamentale che le religioni de-
vono rendere all’umanità soff erente, vigilando sul cre-
scente tentaƟ vo di trasformare in armi persino i pensie-
ri e le parole. Le grandi tradizioni spirituali, così come 
il reƩ o uso della ragione, ci fanno andare oltre i legami 
di sangue o etnici, oltre quelle fratellanze che ricono-
scono solo chi è simile e respingono chi è diverso. Oggi 
vediamo come questo non sia scontato. Purtroppo, fa sempre più parte del panorama 
contemporaneo trascinare le parole della fede nel combaƫ  mento poliƟ co, benedire 
il nazionalismo e giusƟ fi care religiosamente la violenza e la loƩ a armata. I credenƟ  
devono smenƟ re aƫ  vamente, anzituƩ o con la vita, queste forme di blasfemia che 
oscurano il Nome Santo di Dio. Perciò, insieme all’azione, è più che mai necessario 
colƟ vare la preghiera, la spiritualità, il dialogo ecumenico e interreligioso come vie di 
pace e linguaggi dell’incontro fra tradizioni e culture. In tuƩ o il mondo è auspicabile 
che «ogni comunità divenƟ  una “casa della pace”, dove si impara a disinnescare l’osƟ -
lità aƩ raverso il dialogo, dove si praƟ ca la giusƟ zia e si custodisce il perdono». Oggi più 
che mai, infaƫ  , occorre mostrare che la pace non è un’utopia, mediante una creaƟ vità 
pastorale aƩ enta e generaƟ va.

D’altra parte, ciò non deve distogliere l’aƩ enzione di tuƫ   dall’importanza della di-
mensione poliƟ ca. QuanƟ  sono chiamaƟ  a responsabilità pubbliche nelle sedi più alte 
e qualifi cate, «considerino a fondo il problema della ricomposizione pacifi ca dei rap-
porƟ  tra le comunità poliƟ che su piano mondiale: ricomposizione fondata sulla mutua 
fi ducia, sulla sincerità nelle traƩ aƟ ve, sulla fedeltà agli impegni assunƟ . ScruƟ no il 
problema fi no a individuare il punto donde è possibile iniziare l’avvio verso intese 
leali, durature, feconde». È la via disarmante della diplomazia, della mediazione, del 
diriƩ o internazionale, smenƟ ta purtroppo da sempre più frequenƟ  violazioni di accor-
di faƟ cosamente raggiunƟ , in un contesto che richiederebbe non la delegiƫ  mazione, 
ma piuƩ osto il raff orzamento delle isƟ tuzioni sovranazionali.

Oggi, la giusƟ zia e la dignità umana sono più che mai esposte agli squilibri di potere 
tra i più forƟ . Come abitare un tempo di destabilizzazione e di confl iƫ   liberandosi dal 
male? Occorre moƟ vare e sostenere ogni iniziaƟ va spirituale, culturale e poliƟ ca che 
tenga viva la speranza, contrastando il diff ondersi di «aƩ eggiamenƟ  fatalisƟ ci, come 
se le dinamiche in aƩ o fossero prodoƩ e da anonime forze impersonali e da struƩ ure 
indipendenƟ  dalla volontà umana». Se infaƫ   «il modo migliore per dominare e avan-
zare senza limiƟ  è seminare la mancanza di speranza e suscitare la sfi ducia costante, 
benché mascherata con la difesa di alcuni valori», a una simile strategia va opposto 



Crea in me, o Dio, un cuore puro ...

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,                     
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

DOMANDE

- Il primo giorno della seƫ  mana: di che 
giorno si traƩ a? Che importanza riveste?
- Chi era Maria di Magdala?
- Come mai i discepoli non avevano 
compreso la scriƩ ura?

RIFLESSIONI    

- Con il sepolcro aperto siamo dentro il 
tempo nuovo, inizio di un meraviglioso 
mistero che si apre dentro e davanƟ  a 
noi, giorno dopo giorno, di svelamento 
in svelamento. Dopo la morte di croce 
di Gesù, quando tuƩ o sembrava fi nito, 
giunge il tempo nuovo, non si torna più 
indietro. Si può accogliere o rifi utare 
ma non cancellare come non fosse 
mai accaduto. Maria Maddalena, però, 
questo non lo ha compreso subito.  
-  Maria Maddalena si muove ancora nel 
buio, ma in realtà era già maƫ  na, non 
noƩ e. Le tenebre sono quelle in cui la 
Maddalena si trova, senza speranza nel 
dolore della morte di Gesù. Lei va al 
sepolcro per lenire la disperazione di 
questa esperienza che considera una 
perdita, per senƟ rsi ancora vicina a 
Gesù. È un comportamento deƩ ato dal 
suo dolore. Il buio in cui è avvolta, non le 
permeƩ e di fare memoria, di far risalire 
al cuore e alla mente tuƩ o ciò che Gesù 
aveva annunciato sulla sua morte e 
resurrezione. È ferma sulla sua morte. 
- Maria Maddalena va da Simon Pietro, il 
leader del gruppo che ha sperimentato 
la propria fragilità e debolezza avendo 
tradito Gesù per tre volte, e dall’altro 

avevano ancora compreso la ScriƩ ura, 
che cioè egli doveva risorgere dai morƟ . 
I discepoli perciò se ne tornarono di 
nuovo a casa.

ll primo giorno della seƫ  mana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di maƫ  no, 
quando era ancora buio, e vide che 
la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: “Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l’hanno posto!”. Pietro allora uscì 
insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tuƫ   
e due, ma l’altro discepolo corse più 
veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posaƟ  là, 
ma non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò 
nel sepolcro e osservò i teli posaƟ  là, e 
il sudario - che era stato sul suo capo - 
non posato là con i teli, ma avvolto in un 
luogo a parte. Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credeƩ e. Infaƫ   non 



... rinnova in me uno spirito saldo [Sal 51]

discepolo, amico inƟ mo di Gesù. Maria 
Maddalena, in un certo senso, riunisce 
la comunità che dopo la morte di Gesù è 
dispersa e un po’ persa. 
- Corrono entrambi verso il sepolcro, 
partono insieme, la meta è la stessa, il 
desiderio di verifi care personalmente è 
lo stesso ma ad un certo punto, qualcosa 
cambia. 
- Pietro ha rinnegato Gesù, ma poi ha 
conƟ nuato ad aderire a lui, agganciato 
a quello sguardo che gli ha parlato di 
amore e lo ha ricondoƩ o a sé. Ancora, 
però, non ha superato il suo pensiero che 
la croce è stata un completo fallimento e 
che la morte è defi niƟ va. 
- Per il momento Pietro guarda ma non 
vede. L’altro discepolo, inƟ mo di Gesù 
che conosce per esperienza il suo amore 
e lo ha accolto pienamente, corre veloce, 
come dire “ha una marcia in più”. 
- Il discepolo amico, giunto al sepolcro 
non entra ma guarda dentro e vede i 
teli stesi. Evidentemente nessuno ha 
portato via Gesù: diversamente i teli non 
ci sarebbero.
- Vide e credeƩ e: vede qualcosa di 
normale, abituale (un sepolcro vuoto, 
dei teli piegaƟ ...) e crede in una realtà 
che supera le sue capacità cogniƟ ve; 
crede in Gesù e nella sua Parola e questo 
lo apre alla vita divina.
- Quella vita che era iniziata nell’Eden 
(giardino), in un altro giardino (dove 
Gesù è stato posto) ricomincia in 
maniera nuova e purifi cata.

- Là dove una donna aveva subito il 
fascino del male, un’altra donna si lascia 
muovere dall’Amore di Dio, quello che 
Gesù ispira: e rinasce la vita, quella vera.
- Anche l’altro discepolo è quello 
che Gesù amava: il Vangelo in quesƟ  
momenƟ  non parla molto di Amore, 
ma è questo che muove tuƩ o, muove 
la fede, la vita vera, quella che Gesù ha 
donato.

  Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.
MagniÞ cate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.
Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida 

e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.

 L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, 

e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi:

nulla manca a coloro che lo temono.
Venite, Þ gli, ascoltatemi:

vi insegnerò il timore del Signore.
Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,

per eliminarne dalla terra il ricordo.
Gridano e il Signore li ascolta,

li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino 

a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti.
Molti sono i mali del giusto,

ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia.

                                  
    dal salmo 34



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 1 F���Ù�®Ê: IV �ÊÖÊ ½'EÖ®¥�Ä®�
LçÄ��®' 2 F���Ù�®Ê: F�Ýã� ��½½� PÙ�Ý�Äã�þ®ÊÄ� ��½ S®¦ÄÊÙ� 
C�Ä��½ÊÙ� - G®ÊÙÄ�ã� ��½½� V®ã� CÊÄÝ��Ù�ã� L� S. M�ÝÝ� ��½½� 18.30 
®Ä®þ®�Ù�' �ÊÄ ½� ��Ä��½� ����Ý� Ö�Ùã�Ä�Ê ��½ ÖÙ�Ý�Ö�
G®Êò��®' 5 F���Ù�®Ê - OÙ� 20.30: C�ã��«�Ý® ��¦½® ��ç½ã®
DÊÃ�Ä®�� 8 F���Ù�®Ê: P�Äç½ã®Ã� �ÊÖÊ ½'EÖ®¥�Ä®�
BçÝã� Ã�ÄÝ®½® Ýç® ��Ä�«® ��½½� �«®�Ý�. L� Ù���Ê½ã� �' ¥®Ä�½®þþ�ã� �½ �ÊÃ-
Ö½�ã�Ã�ÄãÊ ��® ½�òÊÙ® ®Ä ò®Ýã� ��½½� �®�«®�Ù�þ®ÊÄ� �® Ýã�ã®�®ã�'
M�Ù�Ê½��®' 11 ¥���Ù�®Ê: G®ÊÙÄ�ã� ��½ M�½�ãÊ
OÙ� 15.30: S. M�ÝÝ� � çÄþ®ÊÄ� ��¦½® ®Ä¥�ÙÃ® Ý�¦ç� ÃÊÃ�ÄãÊ �ÊÄò®ò®�½�

Ritiro parrocchiale a Sotto il Monte - 15 febbraio 2026
Pace disarmata e disarmante (Papa Leone XIV)

Presso PIME - Sotto il Monte (papa Giovanni XXIII) – BG, Via Colombera 5 
Pranzo al sacco
Contributo (possibilmente) 5 Euro 

Ore 9.45: Arrivo a Sotto il Monte con mezzi propri
Ore 10: Preghiera e incontro, i bambini con gli animatori PIME
Ore 12.30: Pranzo tutti insieme
Ore 13.30: Ripresa dei lavori, i bambini con gli animatori PIME
Ore 15.30: S. Messa tutti insieme poi ritorno a casa

Dare la propria adesione entro e non oltre domenica 8 febbraio 
SEGNALANDO SE SI HA BISOGNO DI UN PASSAGGIO O NO, 

rivolgendosi a p. Francesco o Annalisa o Patrizia

Spesso arriva alla S. Vincenzo molto pane. Se qualcuno fosse interessato a 
ritirarlo lo comunichi a p. Francesco o alla Sig.ra Marisa e sarà avvisato 

lo sviluppo di società civili consapevoli, di forme di associazionismo responsabile, di 
esperienze di partecipazione non violenta, di praƟ che di giusƟ zia riparaƟ va su piccola 
e su larga scala. Lo evidenziava già con chiarezza Leone XIII nell’Enciclica Rerum nova-
rum: «Il senƟ mento della propria debolezza spinge l’uomo a voler unire la sua opera 
all’altrui. La ScriƩ ura dice: È meglio essere in due che uno solo; perché due hanno 
maggior vantaggio nel loro lavoro. Se uno cade, è sostenuto dall’altro. Guai a chi è 
solo; se cade non ha una mano che lo sollevi (Eccl 4,9-10). E altrove: il fratello aiutato 
dal fratello è simile a una ciƩ à forƟ fi cata (Prov 18,19)». 

Possa essere questo un fruƩ o del Giubileo della Speranza, che ha sollecitato milioni 
di esseri umani a riscoprirsi pellegrini e ad avviare in sé stessi quel disarmo del cuore, 
della mente e della vita cui Dio non tarderà a rispondere adempiendo le sue promes-
se: «Egli sarà giudice fra le genƟ  e arbitro fra molƟ  popoli. Spezzeranno le loro spade 
e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada 
contro un’altra nazione, non impareranno più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, 
venite, camminiamo nella luce del Signore» (Is 2,4-5).


